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II caporione missino ha parlato davanti a pochi accoliti circondato dalla polizia 

FIRENZE DEMOCRATICA HA ISOLATO 
LA GRAVE PROVOCAZIONE FASCISTA 

Il prefetto aveva respinto la richiesta di sospensione del comizio di Almiranle avanzala da tulle le forze dell'arco costituzionale - Le celebrazioni della Repubblica 
in Palazzo Vecchio trasformale in manifestazione antifascista - Scontri ed incidenti fra le forze dell'ordine e gruppi di avventuristi - Lanci di bottiglie incendiarie 

Sdegno 
e condanna 

per il crimine 
missino 
di Sezze 

L'Infame assassinio del 
compagno Luigi Di Rosa, 
consumato dai fascisti a 
Sezze Romano, è stato fer
mamente condannato da 
tutte le Istanze democra
tiche della città e della 
regione. Durante tutta la 
giornata sono affluiti in 
redazione innumerevoli 
ordini del giorno, prese 
di posizione di molte per
sonalità, della Regione, 
delle amministrazioni co
munali e provinciali, dei 
consigli dì fabbrica, dei 
sindacati, delle forze po
litiche democratiche, dei 
movimenti giovanili, dei 
circoli culturali, dei con
sigli di quartiere e dei co
mitati antifascisti, 

Il presidente del consi
glio regonale Loretta Man-
temaggi, appresa la no
tizia dei gravissimi fatti 
di Sezze, in un telegram
ma al ministro degli In
terni ha espresso lo sde
gno e la preoccupazione 
dei cittadini democratici 
della Toscana. Ha sotto
lineato anche come il do
vere delle autorità prepo
ste all'ordine pubblico sia 
quello di far si che la cam
pagna elettorale si svolga 
in un clima civile quale 
garanzia di libero e de
mocratico confronto. 

S INDACATI — I qua
dri dirigenti del movimen
to sindacale toscano, riu
niti alla FLOG di Rifredi 
in occasione della confe
renza regionale per lo 
sviluppo agro-industriale, 
Indetta dalla federazione 
regionale C G I L - C I S L -
U IL , hanno denunciato il 
clima di violenza e di in
tolleranza politica che si 
è nuovamente sviluppato 
nel paese. In un ordine 
del giorno si chiede alle 
forze dell'ordine, alla ma
gistratura, al governo, una 
azione energica volta a 
stroncare con decisione 
le violenze e le prevarica
zioni. 

I lavoratori delle Offi
cine Galileo su indicazio
ne del consiglio di fab
brica, hanno scioperato ie
ri dalle 14 alle 14,15 in se
gno di protesta per il de
litto di Sezze. 

Anche il comitato anti
fascista del Nuovo Pi
gnone (PCI-PSI-DC, con
siglio di fabbrica, CRAL, 
ANPI ) ha approvato un 
ordine del giorno nel qua
le si chiede che vengano 
negate le piazze per i co
mizi e le manifestazioni 
del MSI e si sottolinea 
la necessità della azione 
antifascista unitaria af
finché si agisca con deci
sione per estirpare alle 
radici la violenza nera. I l 
consiglio di fabbrica ha 
indetto un quarto, d'ora 
di sciopero 
M O V I M E N T I G I O V A N I L I 
— In una lettera inviata 
alle autorità cittadine i 
movimenti giovanili (Fgci, 
Fgsi. Giovani repubblica
ni, Movimento giovanile 
democristiano. Democra
zia proletaria) chiedono 
che siano proibiti In que
sti giorni, in cui si cele
bra la proclamazione del
la Repubblica, i comizi 
elettorali del Movimento 
Sociale Italiano, vero ol
traggio a quanti credono 
0 difendono la democra
zia e la libertà del Pae
se. 
L I V O R N O — Sdegno e vi
brata protesta in tutta 
la città di Livorno. Prese 
di posizione della Federa
zione CGIL CISL U IL . del
le forze politiche demo
cratiche. di molte azien
de • scioperi di 10-15 mi
nuti in numerose fabbri
che. I l sindaco Ali Nanni-
pieri e il presidente del
la Provincia Barbiero han
no inviato telegrammi al
la famiglia del giovane 
compagno assassinato, al 
presidente del- Consìglio. 
al sindaco di Sezze e alla 
sezione locale del PCI. In 
un comunicato la Fede
razione livornese del PCI 
condanna fermamente il 
tentativo di scatenare la 
ferocia fascista per colpì-
re i comunisti, i lavorato
ri e le istituzioni demo
cratiche. 
P ISTOIA — I lavoratori 
della Brtda-Pistoiesi han
no effettuato ieri uno 
sciopero di un quarto d'o
ra. Anche la DC pistoie
se ha preso posizione sul 
gravissimo episodio, un 
volantino che lascia am
pi spazi di ambiguità in 
particolare quando si ten
ta di affermare che II 
PCI intende strumenta
lizzare i disordini di Pi
stoia di sabato. La DC pi
stoiese. dopo essersi ri
fiutata di firmare il do
cumento del comitato uni
tario antifascista. Intende 
dare cosi lezioni di anti- ' 
fascismo al PCI e ripro
porre (senza mai citare il 
MSI e le responsabilità 
degli organi di polizia) le 
ormai consuete tesi degli 
epposti estremismi. 

Un'immagine degli incidenti 

Il senso di responsabilità 
dei fiorentini e dei democra
tici ha prevalso nonostante 
i gravissimi incidenti che si 
sono verificati durante e do
po il comizio del fascista Ai-
mirante in piazza Strozzi. Le 
prime avvisaglie si sono avu
te verso le 18.35, prima che 
il caporione missino comin
ciasse u parlare. Una botti
glia incendiaria è stata lan
ciata contro i carabinieri che 
prestavano servizio in via 
Strozzi, angolo via Tornabuo-
ni. Contemporaneamente al
t re bottiglie venivano lancia
te in Piazza della Repubbli
ca contro un'auto della po
lizia. Gli scontri si sono suc
ceduti ed estesi a tut to il 
centro della città. Piazza del 
Duomo, via del Corso, via 
Porta Rossa, via Calimala, 
piazza Santa Croce diveniva
no ben presto teatro di vio
lenti scontri tra polizia, ca
rabinieri e sparuti gruppetti 
di giovani dimostranti . Negli 
scontri sono rimaste ferite 
alcune persone. Tra queste la 
cittadina svizzera Sophie En-
derlin. venti anni e il pro
prietario dell'edicola di piaz
za della Signoria Franco La-
besa di 17 anni, colpiti da 
alcuni candelotti lacrimoge
ni. I due ricoverati in ospe
dale sono stati giudicati gua
ribili in 6 giorni. 

Nel corso degli scontri so
no stati fermati anche 5 gio
vani. La decisione della Pre
fettura di spostare il comi
zio del fascista Almirante da 
piazza della Signoria a piaz
za Strozzi non è servita ad 
impedire gli incidenti. Nono
s tante i rappresentanti di tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale avessero chiesto al 
prefetto di vietare il comi
zio missino le autori tà fio
rentine non hanno accettato 
questa proposta. I partiti uni
tar iamente allora hanno de
ciso di trasformare la ma
nifestazione celebrativa del 
trentesimo anniversario del
la Repubblica che si teneva 
in Palazzo Vecchio in una 
manifestazione antifascista. 

A conclusione della riunio
ne dal Prefetto veniva infat
ti approvato un documento 

Comportano una spesa di circa tre miliardi 

Lavori per potenziare 
la rete idrica di Prato 

Gli interventi dell'amministrazione comunale illustrati 
in una conferenza stampa - Il fabbisogno dell'intera zona 

Con l'approssimarsi della 
stagione estiva stA scoppian
do anche nel comune di Pra
to la richiesta di acqua. Nei 
giorni scorsi l'Unione indu
striale pratese ha presentato 
uno studio sulle acque neces
sarie per il fabbisogno della 
industria tessile. In preceden
za aveva cominciato a lavo
rare di nuovo il Consorzio 
per lo schema 23, e in propo
sito si è tenuta una riunione 
a Prato, alla quale hanno par
tecipato rappresentanti della 
Regione Toscana e l'assesso
re provinciale Nucci. l'inge
gnere Agati del Laboratorio 
di igiene e profilassi della 
Provincia, oltre alla presiden
za del Consiag e dello sche
ma 23 e la partecipazione di 
tecnici. La riunione è s ta ta 
presieduta dal sindaco di Pra
to. Landini. 

Oggi l'assessore degli affari 
generali. Rinfreschi, nel cor
so di una conferenza stampa. 
ha presentato gli interventi 
che sono stati discussi nella 
riunione: in particolare l'ani-
ministra/ione comunale di 
Prato si trova impegnata con 
due miliardi e 800 milioni di 
lire di lavori nella realizzazio
ne di opere a decorso imme
diato per garantire alla co
munità l'approvvigionamento 
idrico. Gli interventi di mag
giore rilievo riguardano l'in
vaso di Bilancino. 

Si t r a t t a di un impegno im
portante. che è a medio ter
mine. e con il quale si pre
vede per Pra to la erogazione 
di acqua per 800 litri al se
condo. La comunità vedrebbe 
così soddisfatte le proprie c-
sigenze di acqua. Intanto, fer
mo restando il problema del
la reeimazione della S.eve. 
fra ".e altre proposte si la
vora per riallacciare le con. 
dotte dell'acquedotto di Pra

to a quella che viene da Bi
lancino e che va fino a Ser-
piolle, dove appunto potreb
be avvenire l'allacciamento. 

Nella prossima primavera 
verrà ufficialmente consegna
to lo studio sul Bisenzio che 
l'ing. Rege Gianas sta ela
borando per conto dell'am
ministrazione provinciale. 

Un altro settore la cui fa
se è in studio avanzato è 
quello di possibili invasi nel
l'Alto Bisenzio. A proposito 
sono stat i effettuati idonei 
studi geologici che dovranno 
trovare adeguato finanzia
mento. Esistono anche proget
ti che riguardano il versante 
bolognese; in particolare è in
teressante l'invaso del Treb
bio. che ricade nella zona di 
Cantagallo e che corrisponde, 
quindi al versante toscano 
dell'Appennino. Per gli inter . 

pi partitcr) 
COMMISSIONI 
Di CONTROLLO 

Domani alle 17 in federa
zione si riunirà in sess.one 
plenaria la commissione di 
controllo per un esame del
la situazione politica e del
l'impegno elettorale del par
tito facendo riferimento alle 
riunioni comunali e di zona 
dei collegi dei probiviri. Re
latore ti compagno Avanzini. 
CORSO IDEOLOGICO 

Si conclude stasera alle 
21 presso TSMS di Rifredi il 
corso sui a Caratteri della 
via italiana al socialismo •. 
La discussione sarà a neri a 
da una introduzione su: io 
ma: tGìi appetti ìntermz.o-
nali del comprome.-^o sto 
nco» . 

Simposio internazionale 
domani sulle cefalee 

In Italia vi sono circa due 
milioni di persone che sof
frono di cefalea. Gli indivi
dui più colpiti sono di solito 
quelli costretti a lavori più 
faticosi e stressanti e la ma
lattia si ripercuote sull'esi
stenza di coloro che ne sof
frono (ripercussioni sull'am
biente familiare, depressioni. 
lunghe degenze in ospedale. 
assenze dal lavoro, isolamen
to. ecc). Purtroppo la cefa
lea .«he è una vera e propria 
piaga, non viene riconosciuta 
come malatt ia sociale. 

La scienza medica da qual
che decennio ha affrontato 
questo problema su base 
scientifiche e 1 risultati co

minciano a dare i loro frutti. 
Istituzioni clinico biolog;-

che, ospedaliere, universita
rie. societe scientifiche, con 
gressi intemazionali, hanno 
att ivato in maniera decisna 
questo problema. 

In questo campo l'Italia è 
considerata all 'avanguardia 
specie nella ricerca avendo 
portato contributi scieiit-fi-
ci per la terapia e la cono 
scenza delia malatt ia. 

I problemi della cefalea 
verranno affrontati nel cor
so di un simposio internazio
nale che si svolgerà a Firen
ze domani e dopodomani a 
cui parteciperanno scienziati 
di tutto il mondo. 

venti immediati, il Comune 
di Pra to sta lavorando attor
no all'anello idrico della cit
tà. per il quale il consorzio 
acqua-gas Prato - Sesto -
Scandicci s ta predisponendo 
gli appalti dei lavori. 

Quando l'opera sarà ulti
mata sarà possibile raziona. 
lizzare l'acqua per l'intera 
città, senza incorrere, come 
succede tutt'oggi nelle perdi
te che depauperano il patri
monio acquifero dal momen
to che l'acqua deve compiere 
molti più giri prima di 
arrivare a destinazione. Dal
la ricerca delle fonti di ap
provvigionamento molti pas
si concreti sono stati fat t i : 
primo provvedimento è quel
lo dell'inserimento in rete del
le acque del torrente Nosa 
che scorre in località Isola 
alia Briglia. Esso, con 150 li
tri al secondo in inverno e 
circa 30 nella stagione estiva 
consentirà un notevole raffor
zamento della capacità del
la rete idrica di Prato. Entro 
un anno l'immissione in re
te sarà realizzata. II costo 
dell'opera si aggira sui 650 
milioni. 

Rapido sarà anche l'inter
vento d'immissione delle ac
que di Rio Buti (20-50 litri 
al secondo) della condotta 
delle Ferrovie dello Stato. En
tro la fine del "76 dovrebbe 
entrare in funzione. Con que
sti due torrenti e con i lavo
ri che procedono nell'anello 
idrico della città dovrebbe 
essere soddisfatta la sete del
ia par te nord di Pra to che è 
appunto la zona che più ri
sente della penuria di acqua. 

Altri interventi che si pre
vedono realizzarsi nel "77 so
no quelli che rieuardano la 
perforazione di pozzi in Val-
m a r m i . con i quali un certo 
quantitativo di acqua verrà 
messa a disposizione dei Co
muni di Pra to e Caìenzano: 
l'indagine sulla Calvana (150-
200 milioni di spesa per la ri
cerca di sacche acquifere), r 
fiilacciamento agli impianti 
di potabilizzazione di Manti-
gnano e della Anconella; gli 
sbarramenti sul Bisenzio. uno 
all'altezza di Santa Lucia e 
uno al Ponte Pettino, per 
permettere il ricaricamento 
della falda -.drica del costo 
di 640 milioni, e la costru. 
zjone di un acquedotto in
dustriale che serva diretta
mente i due macrolotti in 
fase di costruzione a sud di 
Prato. Con questi interven
ti e in attesa di definire al
t re iniziative con la reeione 
Toscana e il comune di Fi
renze. il comune di Prato è 
impegnato in una gestione 
delle risorse idriche presenti 
nello scherma 23 e in un uso 
razionale delle acque oggi di
sponibili. In tanto proseguo
no i lavori sopra ricordati 
per un ammontare di 2 mi« 
liardi e 800 milioni. 

nel quale si afferma che tut
te le forze politiche e demo
cratiche di Firenze, rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e sociali, la Regio
ne, il Comune e la Provin
cia, hanno richiesto al Mi
nistero degli Interni ed al 
prefetto di evitare alla città, 
medaglia d'oro della Resi
stenza nel trentesino anni
versario della Repubblica, 
l'insulto di un comizio del 
segretario del MSI, tenuto 
anche conto delle gravi preoc
cupazioni per l'ordine pubbli
co derivate da tale manife
stazione. La richiesta è sta
ta respinta. 

Gli enti locali, i partiti e 
le organizzazioni democrati
che hanno invitato i cittadi
ni e i lavoratori ad isolare 
la provocazione fascista ed 
ad esercitare la più ferma 
vigilanza ed a raccogliersi 
in Palazzo Vecchio per fare 
della manifestazione celebra
tiva della Repubblica una si
gnificativa risposta degli an
tifascisti fiorentini a tale pro
vocazione. 

Gli incidenti più gravi — 
come abbiamo detto — si so
no verificati dopo che il ca
porione missino aveva abban
donato piazza Strozzi scorta
to dai suoi « fedelissimi » e da 
numerose auto della polizia. 
Al comizio non erano presenti 
più di 150 persone. Lo stesso 
Almirante ha dovuto ammet
tere che più di un comizio si 
t ra t tava di un incontro « fra 
amici ». 

Il suo sparuto gruppo di se
guaci non ha comunque ri
nunciato ad intonare slogans 
nostalgici. Dopo lo scoppio 
delle bottiglie incendiarie in 
via Tornabuoni ed in piazza 
della Repubblica, alle quali la 
polizia aveva risposto con il 
lancio di numerosissimi can
delotti lacrimogeni, gli scon
tri si sono susseguiti per tut
ta la serata per le vie del 
centro impregnate dall'acre 
odore dei lacrimogeni. Ogni 
qualvolta le camionette riu
scivano ad aprire dei varchi 
fra i dimostranti riprendeva 
il lancio di pietre, sassi e bot
tiglie. 

Gli scontri da piazza della 
Repubblica si sono spostati 
nelle s trade adiacenti. Un 
candelotto lacrimogeno ha 
raggiunto anche l'ingresso del-
l'UPIM. Al mercatino del Por
cellino sono rimaste ferite la 
cittadina svizzera ed il gior
nalaio di piazza della Signo
ria, il padre Andrea di 45 an
ni e Giobbe Marighi di 47 an
ni colpito da una manganel
lata in Borgo San Lorenzo. 

Alcuni testimoni oculari af
fermano che in questo caso le 
forze dell'ordine avrebbero e-
sploso alcuni candelotti lacri
mogeni ad altezza d'uomo. 
Due feriti starebbero a con
fermarlo. 

I vigili del fuoco sono dovu
ti intervenire in diversi casi. 
In via del Corso si sono avuti 
alcuni principi di incendio 
causati dallo scoppio di alcu
ni lacrimogeni e dalle bombe 
incendiarie. Alcune bottiglie 
lanciate da sparuti gruppi di 
dimostranti hanno causato 
incendi subito domati dai vi
gili del fuoco in alcune vetri
ne e negozi. Alcune auto par
cheggiate sono state date alle 
fiamme. Ambulanze della fra
tellanza militare che erano ac
corse su! I11020 degli scontri 
per soccorrere i feriti sono 
stat ' ' fatte ozgetto di lanci di 
sassi e colpite con bastoni. 

Anche a tarda sera gli scon
tri continuano nelle vie del 
centro cittadino. Quanto è 
successo ieri sera nella nostra 
città è la conseguenza dell'at
teggiamento assunto dalle au
torità governative che hanno 
permesso al fucilatore dei pax-
tiaiani Giorgio Almirante di 
tenere un comizio nella città, 
medaglia d'oro della Resi
stenza. 

Tut te le forze politiche de
mocratiche fiorentine — tra
sformando in manifestazione 
antifascista la celebrazione 
del 2 giugno — hanno espres
so la ferma condanna con
tro le violenze fasciste, cul
minate nel tragico assassi-
nio del compagno Di Rosa. 
hanno ^.confermato il loro 
impegno unitario nella ri
correnza del trentesimo del
la Repubblica, assumendo 
una ferma posizione di pro
testa contro il mancato di
vieto del com'.ZiO del ca
porione fascista. 

La manifestazione svoltasi 
in Palazzo Vecchio ha assun
to i! significato di una fer
ma e responsabile risposta a 
quanti vanno cercando di far 
assumere alla campagna elet
torale un tono di violenza 
L'occasione è stata data dal
la convocazione di una tavola 
rotonda alla quale hanno par 
teeiDato Edoardo Perna per 
il PCI. Aldo Passieli per il 
PRI. Antonio Car.gìia per il 
PSDI. TT.siano Codiznola 
per il PSI . Edoardo Speran
za per IA DC. Raffaele Mo 
relli per il PLI. 

Tra i presenti i! sindaco 
Gabbuggiani. consiglieri co
munali ed il presidente del
l'amministrazione provincia
le Ravà. rappresentanti del
le forze politiche democra
tiche fra cui il segretario re
gionale del PCI Pasquini. it 
segretario della federazione 
provinciale comunista Ven
tura. il segretario della fede
razione provinciale del PSI 
Ferracci, consiglieri regionali. 
rappresentanti di tutti i 
gruppi politici, organizzazio
ni sindacali e del TANFI. A! 
l'inizio della manifestazione 
è stata data lettura di due 
documenti: uno dell'ANPI di 
a p e n a condanna degli att i 
fascisti, e della tolleranza di 
cui hanno potuto godere, ed 
uno delle organizzazioni gio
vanili (FGCI - Gioventù Re
pubblicana - Gioventù soci*li-

sta - Giovanni Democristia
ni e di Democrazia Proleta
r i a ) : in entrambi i documen
ti è s ta ta espressa condanna 
dei recenti fatti di violenza 
e di rinnovato impegno ad 
isolare il fascismo e chi lo 
rappresenta. 

In seguito il consigliere co
munale della DC Giovanni 
Pallanti ha rilasciato una di
chiarazione in cui si affer
ma che « il comizio di Almi
rante a Firenze è stato un 
at to provocatorio in una cit
tà democratica, all'indomani 
dell'assassinio di un giovane 
militante antifascista in pro

vincia di Latina ad apera dJ 
una squadra fascista capeg
giata dal deputato missino 
Saccucci. Tutto ciò — prose
gue la dichiarazione — non 
giustifica i prolungati at t i di 
teppismo, di gruppi extrapar
lamentari che nulla hanno a 
che fare con il movimento 
operaio, che sono durati per 
il centro cittadino fino a tar
da sera. Nella sua dichiara
zione l'esponente DC conclu
de che i partiti antifascisti 
hanno risposto unitariamen
te alle provocazioni fasciste 
ed all 'intemperanza dei grup
pettari ». 

Le proposte dei sindacati regionali 

Il rapporto 
tra industria 
e agricoltura 

Rilanciare l'uso delle ricchezze agricole, procedere al
la riconversione industriale, nuova politica delle PP.SS. 

Telegramma di Gabbuggiani 
al ministro degli Interni Cossiga 

Il sindaco Elio Gabbuggia
ni ha inviato ieri matt ina al 
ministro dell 'Interno Cossi
ga ed al prefetto di Firenze 
un fonogramma relativo al 
preannunciato comizio del 
MSI in piazza Strozzi. Ecco 
il testo: « Ritengo doveroso 
farle presenti serie et gravi 
preoccupazioni per ordine 
pubblico et quiete sociale che 
deriverebbero da preannun
ciato svolgimento comizio 
elettorale MSI-DN previsto 
ore 18,45 questo pomeriggio 

i stop. Piazza Strozzi et din-
i torni sono caratterizzati da 
I notevole afflusso turisti et 
| circolazione popolazione cau-
| sa importanti manifestazioni 
j culturali in a t to nella città 

compresa manifestazione pub-
{ blica Palazzo Vecchio da 
t tempo programmata. Riten-
1 go permangano particolari 
| et gravi motivi ordine pub-
I blico connessi anche recenti 
| fatti Sezze Romano et altro

ve che . imponeono divieto 
detta manifestazione ». 

I rapporti e la stretta con
vergenza tra i problemi pro
duttivi dell'industria e del
l'agricoltura sono stati af
frontati dalla « Conferenza 
regionale per lo sviluppo 
agro-industriale » svoltosi al
la Flog su iniziativa della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. 

L'iniziativa ha puntualiz
zato le linee comuni di cre
scita dei due comparti pro
duttivi all 'interno di un qua
dro programmatico e secondo 
le indicazioni espresse dalla 
federazione unitaria sindaca
le per un confronto sui pro
blemi agro-industriali. Pre
senti i tre segretari regiona
li confederali (Rastrelli per 
la CGIL, Quadretti per la 
CISL e Llverani della UIL), 
la segreteria della Federbrac-
cianti-CGIL, compagno Tur-
tura, i rappresentanti delle 
forze politiche (Adriani per 
il PCI) , gli enti locali e l'as
sessore regionale compagno 
Pucci, la relazione introdut
tiva è stata svolta da Gian
franco Giovacchini a nome 
della segreteria regionale 
CGILCISLUIL. 

Anche in Toscana la re
cessione economica ha pro
vocato problemi non indiffe
renti, crisi nelle aziende, 
massiccio intervento della 
cassa integrazione, licenzia-

Insediato il nuovo consiglio di amministrazione 

Si delinea una politica nuova 
per la Fiorentina-gas 

La relazione del presidente Barbieri 

Come già annunciato, si 
è insediato in Palazzo 
Vecchio il nuovo consi
glio di amministrazione del
la Fiorentina-gas. Il nuovo 
presidente, on. Barbieri, nel 
presentare il nuovo consig! o 
ha ricordato come la Fio
rentina-gas sorse a seguito 
di una divergenza t ra le forze 
politiche presenti in Consiglio 
comunale e fra il Cornane 
di Firenze con i comuni del 
comprensorio. A causa d: 
quella divergenza nella pro
vincia di Firenze esistono tre 
imprese che esercitano lo 
stesso servizio: la Fiorentina-
gas, che opera nei comuni di 
Firenze, Vaglia. Fiorenzuola. 
e parte di Scandicci su o lne 
500 mila abitanti , con 135.000 
utenti con un consumo di 
680 me pro-capite per ben oi 
t re 100 milioni di metri cubi 
complessivi nel 1975 e 335 
dipendenti; il Consiag, che 
opera nei comuni di Pra
to. Sesto Fiorentino e Scan
dicci, su 250 mila abitanti 
con 28.227 utenti per un con
sumo prò capite di 1041 me. 
e 19 milioni di me. circa nel 
1975 e 70 dipendenti addetti 
a questo servizio; l'Azienda 
Empolese che opera nel co
mune di Empoli su i6 mila 
abitanti con 3673 utenti, con 
un consumo pro-capite di 
2753 me. per 10 milioni e 
113.987 me. nel 1975 e 15 

dipendenti addetti . 

Malgrado l'esistenza di que
ste tre aziende non v'è chi 
non veda l'assurdità del fatto 
che non soltanto esse non 
rispondono alle aspettative di 
numerosi altri comuni dei 51 
che esistono nella provincia 

ma che at tuano condizioni 
troppo diverse per lo stesso 
servizio nei confronti degli 
utenti e diversità di tratta
mento al personale per lo 
stesso servizio. 

E' quindi innegabile l'ana
cronismo e la non economi
cità delle gestioni di questi 
servizi, di cui i comuni sono 
concedenti e le aziende con
cessionarie. Richiamata la 
gravità della crisi economica 
Barbieri ha affermato che il 
Consiglio di amministra none 
della Fiorentina-gas nella sua 
molteplicità e diversità di 

rappresentanza (ne fanno par
te il Comune, la Snara e la 
Italgas) e di orientamenti è 
propenso a condurre la gestio
ne del servizio di cui la so
cietà è concessionaria con il 
massimo impegno e disposto 
a sperimentare fino in fondo, 
con lutti i problemi che com
porta, la comparazione e la 
competizione per verificare in 
che misura e fino a quando 
questa formula di comparte
cipazione comunale non mag
gioritaria risponda alle esi
genze di un servizio pubblico 
tanto importante. 

I festival dell'Unità a 
Sesto, Ugnano, Ferrone 
Prosegue con successo a 

Sesto Fiorentino presso la 
Casa del popolo « La Resi
stenza » di Sesto Fiorentino, 
il 5° festival rionale del
l'Unità. Questa sera, alle ore 
21 ballo liscio: domani alle 
10 proiezione di un film per 
ragazzi; alle 18 comizio del 
compagno Bartolini; alle 21 
spettacolo a Donne venite al 
ballo ». 

UGNANO — Con uno spet
tacolo di canzoni folklonsti-
che e di lotta dei popoli la
tino americani eseguite dal 
complesso Killa/Cari (LAF) 
si apre questa sera il festi
val dell'Unità che si conclu

derà domenica 6 giugno. Il 
programma per domani pre
vede alle 9 la diffusione 
straordinaria dell'Unità. Alle 
17 uno spettacolo teatrale 
« Storie e tradizioni popola
ri toscane»; alle 18 dibatti
to sul tema « Il consultorio 
familiare»; alle ore 21 spet
tacolo di canzoni di lotta 
e di protesta cantate dal 
Gruppo 15 Giugno. FERRO
NE — Il festival prosegue 
con uno spetacolo di musi
ca folk con Claudio. Marco 
e Paolo con inizio alle ore 
21; alle ore 22 spettacolo tea
trale con il gruppo «Effe» 
che presenta: «I l patto con 
il diavolo ». 

menti e fabbriche occupate, 
causa anche gli squilibri de
terminati a livello nazionale 
da un distorto sviluppo. Da 
qui e parti ta l'esigenza di 
una vertenza agroindustria
le in relazione anche ad un 
primo bilancio delle lotte 
fatte e delle iniziative as
sunte in agricoltura e per 
la riconversione produttiva. 

Al potere pubblico e pri™ 
vato viene richiesta — riba
disce la relazione — una poli
tica che snodi lungo tre 
direttrici: il quadro degli 
interventi necessari per ri
lanciare l'uso della ricchez
za agricola: la possibilità di 
compiere un vasto processo 
di riconversione industriale; 
la richiesta di una politica 
delle partecipazioni statali 
che sia funzionale alle esi
genze agroindustriali . 

Al governo sono state pre
sentate una successione or
ganica di proposte, mentre 
nei frattempo si è sviluppato 
un confronto con la giunta 
regionale toscana pei una 
intesa positiva con i sinda
cati. Irrigazione e foresta
zione, ristrutturazione di al
cuni settori produttivi agri
coli, riapertura del credito 
agevolato, superamento della 
mezzadria, coordinati rap
porti di integrazione tra in
dustria ed agricoltura, prov
vedimenti di legge per la 
cooperazione, revisione della 
politica comunitaria, poten
ziamento della ricerca scien
tifica, tutela della destina
zione agrana del suolo: que
sti i temi di fondo dell'im
postazione agraria del suolo: 
questi i temi di fondo del-
Timpostazione sindacale su 
cui si innestano proposte spe
cifiche per la Toscana. 

Tra le prime viene posto 
il recupero delle terre in
colte (in Toscana sono cir
ca 350 000 ettari) , un ruolo 
attivo degli enti locali, una 
politica per la forestazione. 
un incremento del settore 
zootecnico legato ad una mo
dificazione delle strutture, un 
uso produttivo delle acque 
(in Toscana sono da tempo 
rivendicati gli invasi del Far-
ma-Merse. la diga dell'Orgia, 
quella di Bilancino e di Mon-
tedoglio). Una qualificazione 
dell 'apparato produttivo agri
colo — ha ribadito Gianfran
co Giovacchini — sarà di 
supporto alla ristrutturazione 
in at to nei complessi chimi
ci nonché alle piccole e me
die aziende. 

Anche per le aziende ali
mentari ( in Toscana sono 
presenti la ex Bertolli e la 
IRI-Sme) sono state aper
te vertenze per rompere po
sizioni di profitto, imporre 
un collegamento con gli olei
fici e con i produttori di vi
no. allo scopo principale di 
qualificare i prodotti sui mer
cati esteri. 

Nelle sue conclusioni, dopo 
un proficuo dibattito, il com
pagno Arvedo Forni, segre
tario nazionale della Federa
zione CGIL CISL-UIL, dopo 
aver ribadito il significato 
dell'iniziativa, ha messo in 
evidenza la gravità della cri
si agricola causa la posi
zione di resistenza della Con-
fagricoltura e la mancanza 
di una politica governativa. 
« La vertenza contrattuale 
aperta dai braccianti — ha 
rimarcato Forni — costitui
sce la base per una azione 
coordinata del sindacato ri
volta a superare questi ri
tardi. Inoltre si deve sape
re fin d'ora che la piattafor
ma per lo sviluppo agro-in
dustriale è irrinunciabile du
rante e dopo le elezioni po
litiche perché corrisponde 
agli interessi generali dei 
lavoratori e del paese». 

Costruito per iniziativa dell'amministrazione comunale 

Presentato al pubblico il nuovo 
centro sociale di Lastra a Signa 
Sarà aperto in settembre — Vi abiteranno 86 anziani — Previsti servizi per l'intero quartiere 

E* stato presentato al pub
blico i: centro sociale voluto 
dall 'ammin:straz:one connina 
le di Lastra che servirà, r.el-
l'amb.to dei consorzio soc.o-
sani tano. anche Siena e Scan
dicci. II centro costru.to su 
tre p.an. comprende infatti. 
oltre a 61 appartamenti per 
anz.ani. fra doppi e s.nzol. 
per un totale di So ospiti un» 
aer.e di attrezzature cosi di
sposte. nell ' interrato e: sono 
serv.zi tecnolog.c:, 1 magazzi
ni e la lavanderia (che po
t rà essere utilizzata anche 
dalla popolaz.one. e dagli ope
ratori del servizio domicilia
re). Al piano terra vi sono 
bar-ritrovo, una cucina utiliz
zabile anche per preparare 
preconfezionati per le scuole 
e con un'autonomia giorna
liera di- 2500 pasti: un self 
senr.ee aperto ai lavoratori 
della zona ed agli studenti : 
un centro d: riabilitazione 
per anz.ani (700 metri qua
dri) ed handicappat: ne! qua
le opererà perdonale e.à im 
pegnato nei servizi a dom'ci-
ho o. comunque, sul territo
rio. E' probabile l'apertura, 
al suo interno, di una suc
cursale della scuola per fìsio-
terapist- (il centro è davvero 
grandioso), come punto di au
tentica qualificazione profes
sionale. A questo proposito si
gnificativa è s ta ta la relazio

ne svolta dal professor Anto
nini. d.rettore dell'istituto di 
geriatria dell'università di Fi
renze. che ha indicato nella 
nuova strut tura la possibilità 
di permettere ii tirocinio «1 
personale sanitario, recupe
rando all'università un ma?-
e.ore collegamento con il ter
ritorio. 

Un particolare accenno al 
decentramento è .-tato fat 'o 
anche nell'intervento del com
pa ino Vestn. assessore re
s i n a l e alla sicurezza sociale. 
che ha fatto i! punto sull'at
tività della Regione Toscana 
nella cui ottica rientra per
fettamente anche il centro di 
Lastra a Siena. Al piano ter
ra sono inoltre previste una 
palestra per la rieducazione. 
una sala per terapia occupa
zionale a irli anziani, una va
sca natatoria ed il servizio 
di cura delle mani e dei piedi. 
Son sono invece state previ
ste nel centro, che non vuole 
essere un ghetto o nulla di 
isolato dall'esterno, quel'e at
trezzature vo lu t tua r i del tut
to opzionali che possono es
sere repenti nel paese. 

Al primo plano c'è una sala 
per l'accettazione, un risto
rante — naturalmente anche 
questo aperto alla cittadinan
za — una emeroteca e sala di 
lettura. Un'ala della costru

zione è destinata ad acco
gliere gli uffici del consorz.o 
socio-san ita n o comprendente 
Lastra a Siena. Signa e Scan
dicci che sovrintenderà a'I'at-
t.vità riabilitativa del centro. 
Per quanto r.zuarda invece 
lat t .vjtà ab.tativa essa verrà 
eestita dal Comune di Lastra 
a S.gna. Al secondo piano so 
no in via di definizione 30 ap
partamenti per anz.am fra 
singoli e dopp. Al terzo p.a-
no sono 31: i due p.an: sono 
collegati sul lato ovest con le 
coperture de! poliambulatorio 
del piano inferiore, da ter
razze e da spazi praticabili 
uno dei quali a forma di an
fiteatro che si affaccia su d: 
un ampio spazio verde, libe
ro ed attrezzato, del ouale 
potranno usufmire anche i 
futuri abitanti de!!e case po
polari in costruzione tutt 'm-
tomo. Naturalmente il centro 
è fornito di ascensori e mon-
talettizhe. 

Dalla delibera comunale che 
stabiliva i! servlz.o ad oezi 
sono passati due anni ed in 
settembre il centro già defi
nito come strut tura (man
cano le opere di finitura e ar
redamento) sarà abitabile. La 
spesa per la costruzione è. in 
totale, di circa un miliardo 
per ottenere il quale si ado
però particolarmente Tex sin
daco di Signa Paci, ed è sta* 

j ta contenuta nell'ambito del 
prev.sto graz.e a'ia rapidità 
dei lavon che sono stati gui-

j dati dal collettivo di archi-
| tettura e urbanistica e da un 
j comitato teen.co composto da 
! esperti in prob'em socio-sani-
I tari (Gambìss.n.. P a l i l i . An 
I ton.m. Ma'ton.. Scarafuggi 
I e Macioc'o» con la pìrtecipa-
I zlone dell'aSv-e.v-ore a'ia sa-
i n.tà d: Lastra Marco Gedd«i 

Soco.ido un'ir.ch.e.^ta con
d o r a dall'assessorato alla sa
nità e sicurezza sociale dK 
comue di Lastra a Siena, su 
1775 anz.ani intervistiti 284 
abiterebbero volentieri al cen
tro sociale A l a s t r a a Siena 
la situazione degli anziani pe
rò non è drammatica come 
altrove, ma resta però il fat
to che c'è di anno m anno 
una mazeiore richiesta d. ser
vizi di nuovi p*>r r.spondore 
alle esizenze del l 'anfano che 
— nel eene-a> mimm n n*o 
della fam :z , , ,a — "ov\ «em 
pre meno tv-= b-' 'à ih *a*i 
ve e di v*a ri-zi •os»» ne' pe 
r o d o che p in | ,r i !m , vn'o rotn 
ride con il Derisori amento 
Nella nostra provincia V ri 
chieste di rcovero «ono state 
5 nel "73 13 ne! 74. 25 ne? 
75 e nei pr.mi mesi di que
st 'anno sono già arrivate a IR 

Un problema dunque che 
occorre risolvere prima che 
esploda ul ter iormente 
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